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Sosteniamo
gli amori estivi.
Vai a trovarla tutte le volte che vuoi
dall’1 ottobre al 15 dicembre.

!"!"#$%&&' (%)%*+")+

&,%-+.'#+"&%

&" &%..%#"

#$
%
&
'(
')
*
%
'*

+
,
,
)
*
+
-
%
*
.)

$
)
#.
+
/%

0&
1/
12
3
2
45
2
67
)
*
81
'*

/1
9
:
45
9
49
5
5
;
*
1;
<
=0
+
>
.'
7
)
/)

?
7
)
-
-
+
?
@&
7
,
0-

'/
+
*
)
0A
$
>
%
((
)
#)

/)
$
%
>
/B
'.
+
/'
+

*CD EFGHFDC ??I"JF FGGKDH"

LDF HMFNNCJF NOM " MFPFQQ"

Momenti difficili, questi, per le
sentinelle dell'antirazzismo. Mo-
menti di crisi emiplegica, diremmo.
In località Zelo Surrigone (Abbiate-
grasso), tre ragazzini, bianchi e sui
dodici anni, hanno fatto a botte con
uncoetaneo cubanochenel cor-
so della colluttazione s'è preso
dello sporco negro e anche peg-
gio.Esubitos'è levatol'indignato
grido di dolore per una Italia do-
veanche iminorenni sono razzi-
sti,dandoovviamentepersconta-
toche la scazzottata inquestione
fosse «di evidente matrice razzi-
sta».Dicontroenellostessogior-
no, nelle acque del Lago di Iseo
uneroicoconnazionalerischiala
vita per salvare (col concorso di
unaturistatedesca)dall’annega-
mento due negretti, se si può dir
così, duebambini di origine afri-
cana (uno dei quali è poi morto

in ospedale). Dimostrando nei fatti
che va là, vero niente che gl'italiani
sonotuttirazzisti.Magariunoavreb-
be potuto pensarlo perché qualche
giorno fa a Livorno un duecento
energumeni di nazionalità italiana
hanno prima braccato e poi tentato
di conciare per le feste (sfiorando il

linciaggio) due adulti di nazionalità
romena che nel corso dell'azione si
sonopresidel romenidim...eanche
peggio.UnoZeloSurrigoneall'enne-
sima potenza, si sarebbe pensato. E
invece no. Come ha voluto mettere
in chiaro il primocittadino, il diessi-
no Alessandro Cosimi, l'eventuale

«lettura che viene data
dei livornesi razzistiè
sbagliata», aggiun-
gendo (...)
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G
areci siaattesaper ildiscorso
diGianfrancoFiniaMirabel-
lo.Maèpiù la curiosità di sa-
pere se gli tornerà la favella

dopo la faccenda del Principato che
per quel che dirà avendo già detto
tutto e il suo contrario in 58 anni di
vita.Certo,dopoilrimpiattinoestivo
traMontecitorio di cui è presidente,
Montecarlo dov’è di casa e il Monte

Argentario tra i cui fondali ha cerca-
to sollievo e cernie dovrà dare l'ad-
dio ai monti e tornare con i piedi a
terra. Ci auguriamo che - incalzato
daigiornalisti finoradribblati -side-
gni di dare una spiegazione umile e
seria della vicenda monegasca così
dariacquistarecredibilitàemetterci

una pietra sopra. Ne ha tutto l'inte-
ressepoiché-standoasondaggi - lui
èinpicchiataeilsuopartitinoall’an-
golo.
Èdavverostranoilgarbuglionepo-

tistico incuiGianfry si è cacciatoper
favorire donna Elisabetta e il corteo
dei Tulliani. Non solo (...)
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9
irerà lacordamanonla
spezzerà.Resteràinca-
sa, ma farà il cavallo di
Troia, senza offesa per

nessuno.Nonfonderàilparti-
to farfalladi cui si parlavama
il partito-tarma che corrode
lamobiliadall’interno.Dico-
no che parlerà chiaro e forte,
e sul tono e il timbro di voce
non c’è dubbio che sarà così:
è sui contenuti che sarà chia-
ra e forte la sua ambiguità,
vorrà tenere il piede in due
staffe. Non fonderà ma an-
nuncerà, non deciderà ma
minaccerà. Che statista, ma
che bravo, diranno i giornali
chefarannolaolaadognian-
tiberlusconata.
L'estatefinissimavolgealla

fineevorrei tentareunbilan-
cio dell'impresa alla vigilia
dellasuariapparizioneterre-
stre a Mirabello. Qual è in
estrema sintesi il suo attuale
fatturatopolitico?Godediun
potereedibuonastampaper-
ché può azzoppare il gover-
no Berlusconi. Ha un potere
in negativo.
InorigineFiniavevaunpar-

tito,il terzopernumerodivo-
ti, pari al 12-15per cento. Era
il leaderpiùpiazzatonelcen-
trodestra per la successione
aBerlusconiequestapopola-
rità,inunaformazionepopu-
lista epresidenzialista, conta
assai. Essendosi esposto po-
coagovernare,afare,aesplo-
rare, preferendo piuttosto
parlare, seguiree lasciar fare,
Finiavevaancoraunasuaver-
ginità di immagine e di pro-
spettiva come leader. Infine
aveva avuto un trattamento
difavoredamediaemagistra-
ti perché appena il suonome
spuntava in qualche inchie-
sta giudiziaria, a Perugia o a
Roma, su affari, sanità, assi-
curazioni e altri campi, toc-
candoisuoi famigliarie ilsuo
entourage, finiva tutto in un
beatonulladifattoelasuain-
tegrità restava inviolata. In-
sommaavevaunpatrimonio
buono da spendere. Ma poi
loprese la second life,ovvero
la fregoladicambiarvita,pri-

vata e pubblica; il suo partito
loinfastidiva, isuoicolonnel-
li gli stavano sugli zebedei, i
suoi alleati pure e sopra tutti
non sopportava Berlusconi.
Quando devi a qualcuno lar-
ga parte del tuo successo hai
duemolle: una è la gratitudi-
ne, l’altraèlavogliaingratadi
liberartene,perchéluitiricor-
da i tuoi limiti, i tuoi debiti, le
tue origini. Insomma, Fini
partì per la sua impresa,mu-
nitodi tutor. Laprima,brutta
avvisaglia, fu quando pensò
di far nascere la fondazione
Finicheavrebbedovutoinca-
merare i beni del vecchio
Msi;ma l'idea, denunciata in
tempo e sgradita a molti ex,
furesaimpraticabileesiripie-
gò su Fare Futuro. Però la
marciafuinnestataevirispar-
mio le tappe seguenti, fin
troppo note, per arrivare agli
esiti finali.
Il risultatoècheFiniguida-

vaunpartito grandeeoraca-
peggiaunmezzopartito sen-
za identità e collocazione,
che è la terza parte di Allean-
za nazionale o forse meno
nei suffragi e che probabil-
mente regredirà a corrente o
setta.Erail leaderpiùpopola-
re nel centrodestra e ora lo è
traisuoiavversari,chelousa-
nomanon lo voterannomai.
Era il successore naturale di
Berlusconiedoraèpercepito
dal suo stesso elettorato co-
me il suo nemico interno, il
cavallo di Troia. Era gradito
ai moderati, ai cattolici, ai
conservatori, ai postfascisti
ed ora è la bestia nera di tutti
questi.Edapparedopolesto-
rie emerse sul filo di Monte-
carlocomeunpoliticanteco-
me gli altri, che sistema pa-
renti e usa la Rai per appalti
famigliari, che usa o lascia
usare in modo indecente il
patrimonio di un partito ac-
cumulatoattraversodonazio-
ni di idealisti e sacrifici, an-
cheumani,deisuoimilitanti.
In più appare come il coper-
chioistituzionalediunafami-
glia fino a ieri nullatenente e
ora ricca (...)
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No, 11.387 dipendenti non pos-
sonbastare.Unpo’ livoglionper-
ché sono precari. Un po’ li vo-
glion perché ancor non san cosa
vuol dir fare il redattore. Matta.
MammaRai èpropriomattaper-
chéhadinuovocarenzadiaffetto
ed è pronta ad adottare figli e fi-
gliastri a tappeto, con un bando
diselezionedipersonalegiornali-
stico. Nonostante la crisi, i conti
che si sono travestiti (...)
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C’è una piattaforma che non
esplode mai. Non ho paura sol-
tantodell’ondanera,dipetrolioe
affini. Quella inquina, è manife-
sta, si rende visibile, uccide an-
che, lentamentema non è un in-
ganno, è vera, purtroppo, reale
ma, infine,puòessere ridotta, ar-
ginata. Ho paura di Facebook, la
piattaforma sociale che non ha
confine, è l’isola di un finto teso-
ro, la cuccia (...)
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Qualchetempofa,ilGiornalese-
gnalò nell’«indiscreto» la pre-
senza del professor Umberto
EcoinunristorantecineseaMi-
lano. A distanza di oltre unme-
se, nella sua rubrica sull’ultimo
numerodell’Espresso, il profes-
sorecirimproveracosì:«Lanoti-
ziaeraprivadi interesse,peggio
del cane chemorde l’uomo».
Problema. Se io sono bischero
perché ho dedicato dieci righe
al pranzo di Eco, lui, che ne ha
scritte centoper dire che il fatto
nonmeritavaunaparola,quan-
te volte è più bischero di me?
V W0X0
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